
La città perfetta


Appendice A: VISITA TURISTICA A NARGHIL

La città venne edificata su pianta esagonale, come ancora testimoniano le via principali che si sviluppano dal Campo degli Antichi. La stessa piazza centrale conserva questa forma ricorrente e così il grande porto che si apre sullo stretto d’Aster. Queste strutture hanno parecchie centinaia d’anni, come tutte le maestose rovine che adornano quasi tutti i quartieri della città e, si dice, non furono costruite da mani umane ma dai laboriosi nani delle montagne a nord. L’intervento umano ha poi modificato la configurazione originaria della pianta con l’inserimento della fortezza reale e di numerose strutture che testimoniano l’afflusso nella di città di numerosi artisti provenienti da diverse scuole. La città mantiene tuttavia un notevole fascino, nonostante il grande miscuglio di stili, per via del mistero che avvolge alcune delle strutture più vecchie e i sotterranei in gran parte inesplorati che dovrebbero, secondo le leggende, contenere terribili segreti.

1. FORTEZZA REALE (121 dR) - E’ in più grande edificio della città, costruito fuori della cerchia della parte vecchia per volere di Molson I, grande sovrano illuminato. Al suo interno si trovano tutto l’apparato burocratico e giudiziario del regno, nonché la guarnigione di stanza nella città e gli appartamenti reali.

2. PORTO - Non si conosce la data di costruzione, ma si sa che coincide con quella della parte vecchia della città. La sua struttura particolare è simile a quella di un anello, questo non fa che avvalorare la tesi secondo cui Narghil venne costruita dai Nani, i quali , si sa, amano molto gli oggetti preziosi.

3. TEMPIO DI HURD (207 dR) - Costruzione dalla strana forma, poco rilevante  dal punto di vista artistico, ma fondamentale per il culto della città. In esso si trova una grande vasca circolare da cui viene prelevata l’acqua sacra per i riti. L’evocazione del fulmine, tuttavia, avviene all’esterno della struttura.

4. MONASTERO ARCOBALENO (455 dR) - Le sue mura sono adornate di migliaia di piastrelle dai variopinti colori, come, in effetti, anche le tonache dei monaci. Il monastero contiene numerose bellezze artistiche, dono dei regnanti che si sono succeduti negli ultimi anni sul trono dello Spaten. I monaci di questo culto godono di grande prestigio in città dato che i re della città, tradizione seguono la dottrina dei sacerdoti dell’arcobaleno.

5. CHIESA DEL DRAGO NASCENTE (circa 328 aR) - E’ il più vecchio edificio di culto della città, in esso si celebrano riti le cui origini si perdono nella notte dei tempi. Si affaccia direttamente sulla piazza degli Antichi e da esso partono i riti connessi ai Giochi di giugno. Il mistero più assoluto avvolge questo edificio dove, secondo la leggenda, nascerebbero ancora i draghi.

6. CAMPO DEGLI ANTICHI.
7. PORTA DEI CAVALIERI (119 dR) - Monumento eretto in onore della potenza dell’esercito della città. Le gigantesche statue a cavallo che sovrastano la struttura sono visibili non appena si entra nella città e raffigurano i più valorosi cavalieri delle guerre di riunificazione.

8. BIBLIOTECA (581 dR) - Fa parte delle costruzioni più recenti volute per accrescere il prestigio culturale della città. Tuttavia mantiene solamente un valore fondamentale per i saggi dalla città che la hanno eletta a loro fissa dimora.

9. TEATRO (590 dR) - Costruito a complemento della biblioteca, rappresenta anch’esso un pregevole tentativo di accrescere la cultura nella città che però non ha sortito gli effetti voluti. Date le sue grandi dimensioni, inoltre risulta poco fruibile alle piccole compagnie ed è per gran parte dell’anno vuoto.

10. FONTANA AZZURRA (circa 292 aR) - Deve il suo nome alle piastrelline azzurre di cui è rivestita, sembra che le sue acque fossero usate dai draghi per eliminare gli eccessi di calore. Ovviamente tutto questo è solo leggenda, di certo si sa che per la sua bellezza venne scelta come centro del ricco quartiere che fu poi edificato per i nobili della città.

11.  FARO.
12. MERCATO - Come è d’uso nella città, che è composta per lo più da commercianti, esso si svolge in maniera quasi caotica per le vie del quartiere antistante il porto.
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